
Guida pratica  

Fondi strutturali 2014-2020 

Come progettare un Programma Operativo Plurifondo per la 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio  

State progettando i Programmi Operativi che plasmeranno gli investimenti europei nella vostra regione per i 

prossimi 7 anni. Vorreste incanalare i Fondi strutturali in un’attività che apporti molteplici benefici tangibili ad 

aziende e famiglie, stimoli l’occupazione a livello locale, in particolare nel settore dell’edilizia già colpito dalla 

crisi, generi redditi elevati e dia l’avvio agli investimenti con una visione sostenibile a lungo termine. Questa 

Guida pratica vi aiuterà a ideare un Programma Operativo Plurifondo per la riqualificazione energetica del 

patrimonio edilizio nella vostra regione, dandovi: 
  

Risposte alle vostre domande più frequenti  
  

Una panoramica dei requisiti giuridici pertinenti e dei criteri di ripartizione finanziaria  
  

A titolo esemplificativo, una bozza di un Programma Operativo Plurifondo per la riqualificazione del 

patrimonio edilizio  

D: Perché investire nella riqualificazione energetica? 
 
Investire nella riqualificazione energetica del patrimonio edilizio della vostra regione rappresenta un’effettiva 
opportunità economica, ambientale e sociale. È una delle misure più economicamente vantaggiose per 
conseguire un ingente risparmio energetico, ridurre le emissioni di CO² e stimolare la crescita economica con la 
creazione a livello locale di occupazione non esportabile. Un programma coerente di riqualificazione, inoltre, 
contribuirà notevolmente al rinnovamento urbano nelle aree dismesse e a ridurre la precarietà energetica 
apportando vantaggi supplementari per la salute e minori ricoveri ospedalieri grazie a una migliore qualità 
dell’aria. Il finanziamento anticipato resta il principale ostacolo allo sfruttamento di questo enorme potenziale di 
risparmio economicamente vantaggioso che è racchiuso negli edifici della vostra regione. I Fondi strutturali 2014-
2020 costituiscono un’opportunità da non perdere per accedere ai finanziamenti anticipati per investire nella 
riqualificazione energetica attraverso la progettazione di un Programma Operativo Plurifondo per la 
riqualificazione energetica a pieno edificio. 
  

D: In che modo questo Programma Operativo Plurifondo sarà in linea con gli Obiettivi 
tematici obbligatori per raggiungere le priorità della strategia Europa 2020?  
 
La riqualificazione edilizia è il fulcro della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva. Questo è stato inequivocabilmente riconosciuto attraverso  

1) l’imposizione di quote minime obbligatorie nell’ambito del FESR che devono essere investite per l’energia 
sostenibile, efficienza energetica compresa (dal 12% per le regioni meno sviluppate al 20% per quelle più 
sviluppate);  

2) la ripartizione finanziaria per l’energia sostenibile e l’efficienza energetica sarà più che raddoppiata, fino 
a raggiungere un importo di 23 miliardi di euro, nell’ambito dell’Obiettivo tematico n. 4 “Sostenere la 
transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio”; 

3) l’ampliamento della portata dell’ammissibilità degli investimenti a favore dell’efficienza energetica oltre i 
confini del FESR per attirare investimenti dal Fondo di coesione (dove in passato il settore edilizio era 
escluso) e il Fondo sociale europeo (sostenendo il processo di miglioramento della qualificazione dei 
lavoratori per i posti di lavoro “verdi”). 

 Risposte alle vostre domande più frequenti  



D: Perché progettare un Programma Operativo Plurifondo?  
Per massimizzare l’impatto del progetto sul campo, ridurre l’onere amministrativo e conseguire un migliore 

sviluppo integrato, gli Stati membri sono incoraggiati a combinare i diversi fondi in Programmi Operativi 

“Plurifondo” per il periodo di programmazione 2014-2020. Progettare un Programma Operativo Plurifondo che 

verta sulla riqualificazione energetica del patrimonio edilizio non solo affronterà l’aspetto della quota minima 

obbligatoria che, nell’ambito del FESR, deve essere destinata all’energia sostenibile e all’efficienza energetica, 

ma costituirà anche l’opportunità di ottenere finanziamenti congiunti dal FESR, dal Fondo di coesione e dal FSE per 

un risultato di maggior impatto.  
  

D: Il ‘finanziamento per la riqualificazione’ consente di accedere più facilmente ai 

finanziamenti per le ristrutturazioni?  
Sì. Si tratta, infatti, di uno strumento finanziario “preconfezionato” specifico per il settore dell’edilizia abitativa 

introdotto nei Fondi strutturali 2014-2020, volto a offrire una rapida procedura di approvazione e condizioni 

privilegiate per i proprietari di immobili che investono in beni ad efficienza energetica attraverso una 

combinazione di risorse pubbliche e private. 

 Panoramica dei requisiti giuridici pertinenti e dei criteri di ripartizione 
finanziaria alla base di un Programma Operativo Plurifondo per le 

 riqualificazioni  

FINANZIAMENTO PER LE RIQUALIFICAZIONI: strumento finanziario “preconfezionato” per 

sostenere gli investimenti a favore della riqualificazione 

Questo strumento finanziario “preconfezionato” specifico per il settore dell’edilizia abitativa è volto a 

fornire una rapida procedura di approvazione e condizioni privilegiate per i proprietari d’immobili che 

investono in beni ad efficienza energetica per mezzo di una combinazione di risorse pubbliche e private. 

(Valido per FESR/Fondo di coesione) 

 Obiettivo tematico n. 4:  

 

Sostenere la transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori  
 Disposizioni comuni del Regolamento, art. 9 (4) 



  

Fondi 

ammissibili 

per 

raggiungere 

l’Obiettivo 

tematico n. 4 

  
  

FESR 

Requisiti per la ripartizione 

  

Priorità d’investimento in ambito 

FESR 

  

  

  

Fondo 

Europeo per lo 

sviluppo 

regionale 

(FESR) 

  

Quota minima obbligatoria da investire 

ai sensi del Regolamento FESR a favore 

dell’Obiettivo tematico n. 4: 

  

Regioni più sviluppate: 20% 

  

Regioni meno sviluppate: 12% 

  

Regioni di transizione: 15% 

Promuovere l’efficienza energetica e l’uso 

delle energie rinnovabili nelle PMI 
  

Regolamento FESR, art. 5 (4) (b)  

Sostenere l’efficienza energetica, la 

gestione energetica intelligente e l’uso di 

energie rinnovabili nelle infrastrutture 

pubbliche, e nel settore dell’edilizia 

abitativa, compresa quella pubblica; 
  

Regolamento FESR, art. 5 (4) (c)  

  Fondo di coesione 

Requisiti per la ripartizione 

Priorità d’investimento 

nell’ambito del Fondo di coesione 

  

Fondo di 

coesione 

(FC) 

Considerato che l’efficienza energetica 

offre un chiaro vantaggio per 

l’ambiente (un requisito fondamentale 

per i finanziamenti del Fondo di 

coesione) l’efficienza energetica 

nell’edilizia abitativa (pubblica e 

privata) ora è completamente 

sovvenzionabile dal Fondo di 

coesione. 
  
Non è stato stabilito un importo 

minimo o massimo da investirsi 

nell’Obiettivo tematico n. 4. 

 Promuovere l’efficienza energetica e l’uso 

delle energie rinnovabili nelle PMI; 
  

Regolamento sul Fondo di coesione: art. 3 (a) (ii) 

 Sostenere l’efficienza energetica, la 

gestione energetica intelligente e l’uso di 

energie nelle infrastrutture pubbliche, 

edifici pubblici compresi, e nel settore 

dell’edilizia abitativa;  

Regolamento sul Fondo di coesione, art. 3 (a) (iii)  

  FSE 

Requisiti per la ripartizione 

Priorità d’investimento nell’ambito 

del Fondo sociale europeo 

  

  

Fondo sociale 

europeo (FSE) 

  

Il FSE dovrebbe contribuire alla 

transizione verso un’economia a basse 

emissioni di carbonio sostenendo 

l’occupabilità in nuovi posti di lavoro 

nell’industria sostenibile a basse 

emissioni e nel settore energetico. 

  

Non è stato stabilito un importo 

minimo o massimo da investirsi 

nell’Obiettivo tematico n. 4. 

Sostenere il passaggio a un’economia a 

basse emissioni di carbonio, resistente ai 

cambiamenti climatici, efficiente 

nell’utilizzazione delle risorse ed 

ecologicamente sostenibile, mediante il 

miglioramento dei sistemi d’istruzione e 

di formazione necessari per 

l’adattamento delle competenze e delle 

qualifiche della manodopera e la 

creazione di nuovi posti di lavoro nei 

settori collegati all’ambiente e all’energia; 
  

Regolamento FSE, art. 3 (2) (a) 

Stanziamenti 

2014-2020 

previsti per 

l’energia 

sostenibile e 

l’efficienza 

energetica: 

23 mld euro  



  Esempio dei contenuti della bozza di un Programma Operativo Plurifondo 
per la riqualificazione del patrimonio immobiliare  

In quale altro modo l’efficienza energetica degli edifici potrebbe essere integrata nella programmazione 

operativa? 

Nonostante gli enormi vantaggi derivanti dalla progettazione di un Programma Operativo Plurifondo che verta sulla 

riqualificazione edilizia, comprendiamo bene che l’efficienza energetica possa essere oggetto di parecchi 

programmi operativi del vostro paese. In tal caso, vi raccomandiamo caldamente di progettare a parte assi prioritari 

dedicati all’efficienza energetica con criteri omogenei in tutti i relativi programmi operativi.  

Obiettivo tematico n. 4: 

 Sostenere il passaggio a un’economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori  

 Altri Obiettivi tematici pertinenti: 

 n. 5:  

Promuovere l’adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi 

n. 6: 

Difendere e proteggere l’ambiente e promuovere l’efficienza delle risorse  

Le cifre chiave  

dell’efficienza energetica negli edifici  
  

 Gli edifici sono responsabili del 40% del consumo energetico europeo e del 36% delle 

emissioni di gas serra  

 Nel 2050 esisterà e sarà ancora in uso il 92% del patrimonio edilizio costruito nel 2005  

 Nel 2050 le bollette energetiche medie degli utenti residenziali aumenteranno 

probabilmente del 40%  

 L’investimento di 1 milione di euro in misure ambiziose per l’efficienza energetica porta 

alla creazione di 19 milioni di posti di lavoro  

 A fronte di un investimento pubblico di 1 euro nell’efficienza energetica degli edifici, si 

avrà un’entrata di bilancio supplementare che può raggiungere fino a 5 euro  

 L’efficienza energetica può comportare per il sistema sanitario una riduzione delle spese 

fino a 42 euro per ogni 100 euro investiti  



 

Priorità d’investimento 

(sulla base dei requisiti 

giuridici dei 3 Fondi) 

  

Origine del 

finanziamen

to 

   

Esempio degli obiettivi 

  

Esempio delle misure/dei 

progetti 

  

  

Priorità d’investimento 1: 

Promuovere l’efficienza 
energetica nelle PMI   

FESR/ 
Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 1: 
Incrementare la competitività delle 
imprese riducendo il fabbisogno 
energetico dei loro edifici 

- Offrire audit energetici alle 
imprese per mettere in risalto i 
vantaggi economicamente 
vantaggiosi 
- Sviluppare il mercato dei 
contratti per i servizi energetici, 
per mezzo dei quali i risparmi 
sulla bolletta energetica pagano il 
costo dell’investimento 
- Formare all’efficienza energetica 
il personale addetto alla gestione 
delle risorse  

Fondo sociale 
europeo 

Obiettivo n. 2: 
Migliorare le competenze della forza 
lavoro all’interno delle aziende stesse 

FESR/ 
Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 3: 
Sostenere la costruzione/il 
rinnovamento delle PMI attraverso lo 
stimolo del mercato 

  

Priorità d’investimento n. 2: 

Promuovere l’efficienza 

energetica nelle infrastrutture 

pubbliche 

FESR/ Fondo 
di coesione 

Obiettivo n.1: 
Svincolare i fondi dalle casse 
pubbliche riducendo le bollette 
energetiche 

- Avviare un programma di 
riqualificazione degli edifici 
pubblici 
- Inserire migliorie a favore 
dell’accessibilità (installazione di 
ascensori) in un più ampio piano 
di ristrutturazione, poiché il 
risparmio energetico futuro 
contribuirà a finanziare le spese 
- Istituire un sistema unico per 
mantenere i collegamenti con le 
banche in caso di riqualificazioni a 
pieno edificio 
- Promuovere gli investimenti per 
nuove costruzioni ad alta 
efficienza energetica  

Fondo sociale 
europeo 

Obiettivo n. 2: 
Sensibilizzare sui vantaggi 
dell’efficienza energetica negli edifici 

Fondo sociale 
europeo 

Obiettivo n. 3: 
Rendere gli edifici pubblici più 
accessibili agli anziani 

Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 4: 
Ridurre le emissioni di CO2 

  

Priorità d’investimento n. 3: 

Promuovere l’efficienza 

energetica nel settore 

dell’edilizia abitativa 

FESR/ 
Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 1 
Ridurre la precarietà energetica delle 
famiglie vulnerabili 

- Avviare un programma volto alla 
riqualificazione a pieno 
dell’edilizia residenziale sociale  
- Inserire la riqualificazione 
edilizia in un più ampio piano di 
rigenerazione urbana  
- Creare un regime finanziario per 
le opere di riqualificazione che 
vadano oltre i requisiti minimi  
- Migliorare le reti di 
riscaldamento distrettuali  

FESR/ 
Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 2 
Contribuire al rinnovamento urbano 
nei quartieri più poveri 

  

Fondo di 
coesione 

Obiettivo n. 3 
Migliorare la qualità dell’aria 
all’interno degli edifici per 
incrementare il benessere, la 
produttività sul lavoro e promuovere 
migliori condizioni di salute 

  

Priorità d’investimento n. 4: 

Migliorare l’istruzione e la 

formazione necessarie per 

nuovi posti di lavoro collegati 

all’ambiente e all’energia 

Fondo sociale 

europeo 

Obiettivo n. 1: 

Garantire che le competenze siano 

adeguate ai requisiti dei nuovi posti di 

lavoro “verdi” 

- Ricerche di mercato per 

individuare le carenze di 

manodopera/competenze  

- Corsi di formazione per energy 
auditor, artigiani, valutazioni 
dell’efficienza energetica, ecc. 
nelle scuole e nelle università  

Fondo sociale 

europeo 

Obiettivo n. 2: 

Migliorare la qualificazione della 

manodopera attuale per ridurre la 

disoccupazione 



www.RENOVATE-EUROPE.eu 

La campagna Renovate Europe è un’iniziativa promossa da EuroACE, l’Allenza Europea 

delle imprese per l’efficienza energetica degli edifici.  

Si propone principalmente di ridurre entro il 2050 il fabbisogno energetico del 

patrimonio edilizio europeo dell’80% rispetto ai livelli del 2005.  

REDay è un evento organizzato ogni anno nell’ambito della campagna REC.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segretariato: c/o EuroACE,  

Rond Point Schuman 6 - 8th Floor 

B-1040, Bruxelles 

Telefono: +32 2 639 1010 

Informazioni sulla campagna 

 @RenovateEurope 

  # REDay2013 


